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Governo del Re appl icare in tut to od in 
parte, anche modificandole in rappor to alle 
speciali r i su l tanze di fat to, le norme fissate 
nella presente legge ai Comuni, o Consorzi 
liberi di Comuni, Circondari e Provinc ie 
che, provvedendo essi alle spese necessarie 
domandino di essere autor izzat i a costruire 
nuovi port i ovvero ingrand i re e migl iorare 
quelli esistenti . » 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole Berio. 
Berio. Onorevole p r e s i d e n t e , ora che i 

tre ar t icol i 32, 33 e .34 propost i dalla Com-
missione sono s ta t i r idot t i ad uno solo parmi 
che l ' agg iun ta ch'io avevo proposta all 'ar-
ticolo 34 possa essere accet tata come art i-
colo a par te . 

La ragionevolezza di ta le agg iun ta non 
mi sembra discutibile, perchè è d i re t ta a 
dare al Governo Ja stessa facoltà che gl i è 
data dal nuovo articolo 32, la facol tà cioè di 
applicare, in tu t to ocT in par te le disposi-
zioni di questa legge ai Comuni o Consorzi 
l iberi di Comuni che credano di poter fare 
a propr ie spese le opere necessarie per l ' in-
grandimento ed il migl ioramento dei loro * 
porti, quelle opere che il Governo non cre-
desse di eseguire a spese dello Stato. 

Essendo quindi ta le agg iun ta in armonia 
con lo scopo della legge stessa, non dovrebbe 
essere dal Governo nè dal la Commissione 
rifiutata. 

At tendo per tan to una dichiarazione in 
proposito dall 'onorevole minis t ro dei lavori 
pubblici e dal la Commissione. 

Presidente. Onorevole minis t ro , accetta la 
proposta dell 'onorevole Ber io? 

Baienzano, ministro dei lavori pubblici. Non 
ho difficoltà di accet tare la proposta del-
l 'onorevole Berio, che è una conseguenza 
necessaria della proposta da me fa t t a ed ac-
cettata dal la Commissione, t r anne le pa-
role: « anche modificandole in rapporto alle spe-
ciali risultanze di fatto. » 

Presidente. La Commissione accetta ? 
GÌUSS0, relatore. La Commissione accetta 

la proposta dell 'onorevole Berio, t r anne le 
parole indicate dall 'onorevole minis tro. 

Presidente. La proposta dell 'onorevole Be-
rio deve andare come agg iun ta a l l ' a r t i -
colo 32? 

Berio. No, io desidero che se ne faccia 
un articolo a parte, che sarà l 'u l t imo della 
legge. 

Presidente. Al lora p r ima di tu t to pongo 
a par t i to l 'ar t icolo 32, nel la nuova formola 
proposta dall 'onorevole minis t ro ed accet-
ta ta dal la Commissione, che è la seguente: 

« Art. 32. Su proposta dèi minis r to dei 

lavori pubblici , d 'accordo col min is t ro del 
tesoro, delle finanze, della mar ina e della . . *. . . . . agr icol tura , indus t r ia e commercio, udi t i il 
Consiglio superiore dei lavori pubbl ic i ed 
il Consiglio di Stato, può con Decreto Reale 
d ichiarars i appl icabi le la presente legge, 
in tu t to o in par te , in rappor to alle spe-
ciali circostanze di fat to, per i porti , per i 
qual i l 'appl icazione sarà domandata dal la 
maggioranza degl i in teressat i per ragione 
di contr ibuto. & 

Chi l ' approva si compiaccia di alzarsi . 
(E approvato). 
Presidente. Ora pongo a par t i to l 'ar t icolo 

agg iun t ivo dell 'onorevole Berio che è accet-
ta to dal Governo e dalla Commissione e di-
venterebbe 32 bis. 

Giusso, relatore. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Giusso, relatore. Ho det to poc 'anzi che la 

Commissione ader iva alla formula del l 'ar-
ticolo proposto dall 'onorevole Berio eccetto 
che per alcune parole, cioè per le parole 
« anche modificando ecc. » 

Poiché queste parole sono state tol te dal-
l 'ar t icolo 32 così come è stato ora votato, 
è giusto che anche per questo nuovo art i -
colo sia tol ta la facoltà al potere esecutivo 
di modificare una legge vota ta dal Par la -
mento. 

Jo spero che l 'onorevole Berio consen-
t i rà in questa mia osservazione. 

Berio. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i . 
Berio. Faccio notare a l l ' i l lus t re re la tore 

ed al minis t ro che nella redazione di que-
sto articolo dovrebbero essere mantenu te 
le parole che essi propongono di soppri-
mere, e ciò per la d ivers i tà f ra i consorzi 
obbl igator i ed i s ingoli Comuni o consorzi 
l iberi . Per quest i i n fa t t i si t r a t t a di opere 
che essi farebbero provvedendo d i re t tamente 
a spese, alle qual i il bi lancio dello Stato 
r imar rebbe completamente es t raneo; biso-
gna quindi che il Governo abbia per quest i 
lavori qualche facoltà maggiore di quel la 
che gl i si dà per i consorzi obbligatori . 

Prego l ' i l lus t re relatore di por mente a 
questa enorme differenza, la quale del resto, 
sal ta agl i occhi di ch iunque : e perciò io 
insisto perchè dal l 'ar t icolo agg iun t ivo che 
io ho proposto non sieno tol te le parole 
« anche modificandole ecc. » 

Presidente. Ma, onorevole Berio, non è 
possibi le che con un Decreto Reale si possa 
modificare una disposizione dì legge votata 
dal Par lamento . 

Guicciardini. Chiedo di par lare . 


